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Quale è la migliore terapia per un malato 

oncologico?

• .

La terapia più precisa, grazie alle 
conoscenze biologiche e farmacologiche e 
agli sviluppi tecnologici
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Di che cosa ha bisogno il malato 

oncologico?

… soprattutto di relazioni autentiche, 
di buona comunicazione, di tempo
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Il tempo da spendere con un malato 

oncologico

• Per spiegare le terapie

• Per valutare la loro tossicità

• Per ascoltare i dubbi e le angosce

• Per insegnare ai familiari come possono far stare 
meglio il loro caro 
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L’ ambiente di lavoro

•Carenza di personale

•Carichi di lavoro eccessivi

•Richieste incalzanti

•Burocratizzazione del sistema

•Paura di sbagliare

•Mobbing dai superiori o dai 
colleghi 

•Rischio di subire violenza 
verbale o fisica da pazienti o 
familiari
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Stress lavorativo

• Aumenta il rischio di errore

• Mette a repentaglio la salute 
dei sanitari

• Può portare a comportamenti 
sbagliati



sfffewsfefewfewgfewteterttretregtregtregergergrgv

rrggtgtgtg
Comportamenti sbagliati

•Anche senza arrivare ai 
maltrattamenti fisici

•Il paziente fragile può 
essere ferito da una 
nostra risposta scortese, 
fredda e superficiale 

•Percepisce la carenza 
nell’ascolto

•Avverte la nostra 
distrazione
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• Da parte delle Aziende Sanitarie: aumentare il 
personale, in modo da ridurre i carichi di lavoro e 
ridurre lo stress

• Sopperire alle disfunzioni organizzative

• Migliorare la funzionalità dei servizi, in modo da 
ridurre le attese dei pazienti

• Da parte dei Sanitari: migliorare le capacità 
comunicative 



Rapporto Medico-Paziente

Etica medica paternalistica: medico detentore 
del sapere - paziente fruitore delle sue 
competenze

Patient’s Bill of Rights (carta dei diritti del 
paziente), American Hospital Association 1973: il 
diritto del paziente ad essere informato e ad 
essere partecipe delle decisioni terapeutiche che 
lo riguardano

L’innovazione digitale è entrata nella vita dei 
pazienti, cambiando radicalmente la gestione della 
malattia e il rapporto medico-paziente
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Ostacoli alla comunicazione

• La Fretta: determina una riduzione del tempo dedicato alla 
relazione

• La Distrazione: la sensazione che il medico non stia 
ascoltando

• Il Linguaggio: l’uso di un linguaggio tecnico contraddice lo 
stesso concetto di comunicazione

• L’Interruzione: l’abitudine ad interrompere il paziente fa 
trarre conclusioni spesso sbagliate

• Esclusione: l’esclusione del paziente dalla conversazione tra 
due sanitari sul suo caso, condotta in termini specialistici, a 
lui scarsamente o per nulla comprensibili
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Comunicazione:

Trasmettere informazioni 

• Adeguatezza del messaggio:

   capacità e livello culturale del paziente

   differenze di conoscenze tecniche tra medico e 
paziente

• Comprensibilità:

    contesto cognitivo-culturale ed emotivo-situazionale

    lo stato psichico del soggetto influenza   
notevolmente la sua    capacità di giudizio
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Comunicazione:

Riconoscere le emozioni 

Permettere al paziente di:

• raccontare la sua storia

• esprimere i suoi vissuti riferiti alla malattia

• esprimere le emozioni
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Comunicazione:

Sviluppare una relazione terapeutica

• Raggiungere una realtà comune e condivisa tra medico 
e paziente

• Coinvolgere attivamente il paziente nel processo 
terapeutico

• Sostenere e motivare i pazienti al fine di una migliore 
compliance ai programmi terapeutici
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“Il tempo della comunicazione tra medico 

e paziente costituisce tempo di cura”

Legge del 22 dicembre 2017 n. 219

 • La corretta comunicazione medico-paziente migliora la 
comprensione della diagnosi, l’aderenza ai trattamenti prescritti e 
può influire positivamente su alcuni esiti

• Il buon dialogo tra medico e paziente consente di:

✓garantire l’aderenza terapeutica attraverso un rapporto franco ed 
efficace

✓assicurare supporto in ogni fase della malattia

✓fornire suggerimenti per migliorare la qualità della vita

✓avere un impatto positivo sull’umore del paziente stesso

•Donna M. Zulman et al. Practices to Foster Physician Presence and Connection with Patients in the Clinical Encounter.
JAMA. 323(1):70-81, 2020
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• Eccessiva specializzazione

• Iper-tecnicismo

• Insensibilità ai valori personali e socioculturali

• Carenze nella comunicazione verbale e non verbale

• Interpretazione del ruolo del medico eccessivamente 
restrittiva: troppo “curativo”, piuttosto che orientato sul 
“prendersi cura”

• Pellegrino E: Humanism and the physician, cit, pg 9-10, 1991
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Perché riscoprire i valori umani  dell’atto 

medico?

• Perchè la burocrazia e le richieste delle Direzioni Generali 
hanno monetizzato e contingentato le prestazioni, guardando 
solo ai  bilanci

• Perché la tecnologia, peraltro necessaria, l’ha brutalizzato

• Perché non si visita più, ma si ” fa prima” a far fare esami

• Perché la medicina della evidenza, quella in base alla quale si 
danno solo farmaci di comprovata efficacia, può portare a 
dare risposte secche e non partecipate

• Perché i malati raccontano spesso di  sanitari indaffarati, 
scontrosi, che parlano poco, che talvolta hanno più attenzione 
al cellulare che a chi gli sta di fronte
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Impegniamoci a

• Prestare ascolto ai racconti del paziente, creando un rapporto 
empatico

• Sorridere e a stare attenti, facendo capire al paziente che i 
sanitari “ci sono” con la testa e con le spalle per condividere il 
peso della diagnosi e delle strategie terapeutiche

• Non differire informazioni che il paziente aspetta con ansia 

• Saper scegliere le parole giuste anche nel comunicare realtà 
spiacevoli

• Coinvolgere i caregivers e dar loro supporto per far sì che tutti, 
pazienti, familiari e sanitari viaggino nella giusta direzione

➢Impegniamoci ad essere gentili

CIPOMO 2022
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Gentilezza

• E’ un tratto misto di educazione, sentimenti ed empatia, 
un atteggiamento del cuore e della mente che ci facilita 
la vita e di sicuro la migliora

• Per primo fu Ippocrate a sottolinearne l’importanza nel 
rapporto con le persone che soffrono e Albert 
Schweitzer, medico, musicologo e missionario, Premio 
Nobel per la Pace nel 1953, la celebrò come dono di sé 
agli altri
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Il valore della gentilezza

• Dispersa tra le tante incombenze quotidiane, tra burocrazia 
e medicina difensivistica, corre ora il rischio di diventare 
merce rara nei nostri reparti e nei nostri ambulatori

• Non viene insegnata all’Università, è espressione della 
sensibilità individuale di ogni Sanitario

• La gentilezza, accompagnata dal rispetto, dall’empatia, dalla 
capacità di sorridere e di ascoltare e accogliere le fragilità 
altrui, è un elemento imprescindibile in una buona relazione 
tra operatori della sanità e pazienti
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Il valore della gentilezza

• La gentilezza esprime nobiltà d’animo, fa bene alla mente e 
al cuore, porta luce e fiducia in tutte le specialità mediche e 
aumenta l’efficacia delle cure, come dimostrato da diverse 
evidenze scientifiche, soprattutto in oncologia

• La gentilezza di un clinico migliora sia il rapporto con il 
paziente, sia l’aderenza alle cure e riveste un ruolo molto 
importante nella gestione del terremoto di emozioni che ogni 
diagnosi di cancro porta con sé per i pazienti, per le loro 
famiglie, ma anche per noi sanitari
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Perché fa bene essere gentili?

• Diversi studi hanno dimostrato che quando siamo gentili si 
producono due ormoni: la Dopamina e l‘Ossitocina

• La Dopamina è l'ormone che genere euforia, mentre l‘Ossitocina 
genera quiete e serenità

• I due ormoni insieme alla Serotonina, al Gaba, all‘Adrenalina e alla 
Feniletilamina costuiscono i 6 ormoni che contribuiscono a generare 
lo stato di felicità negli esseri umani

• E’ stato scoperto che l'ossitocina e la dopamina vengono prodotti 
non solo da chi fa l'azione gentile, ma anche da chi la riceve e da 
chi l'osserva

• In quest’ultimo caso entra in gioco anche l'effetto psicologico dei 
neuroni specchio che enfatizza gli effetti intorno a noi
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Intelligenza emotiva

• La gentilezza può essere coltivata, ma è potenzialmente maggiore 
in coloro che hanno un alto quoziente emotivo

• Accanto al quoziente intellettivo (IQ), oggi si parla anche di 
quoziente emotivo (EQ), che misura il livello della nostra 
intelligenza emotiva

• L'intelligenza emotiva (Emotional Intelligence) è la capacità di 
percepire, controllare, valutare ed esprimere le proprie emozioni e 
parallelamente comprendere, interpretare e sapere gestire le 
emozioni degli altri
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Il valore della gentilezza

• In un’epoca in cui lo spazio è dilatato e il tempo si è 
ristretto, la gentilezza è uno dei modi migliori per 
essere felici, rende la vita degna di essere vissuta

• Deve essere un elemento imprescindibile del nostro 
operare quotidiano in Sanità  

• Facciamo dunque in modo che ogni paziente venga 
trattato sempre con gentilezza e con rispetto
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Le parole gentili sono brevi e facili da dire, ma la loro eco è eterna

                          Madre Teresa di Calcutta
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